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L’ inaugurazione de “Il Parco 
dei diritti”, nella nostra scuola di 
Roma, Zaveria Cassia, è stata ce-
lebrata lo scorso 23 maggio, in 
occasione della giornata della le-
galità, in ricordo di tutte le vittime 
delle stragi mafiose del 1992. La 
manifestazione di commemora-
zione delle stragi mafiose, pro-

mossa dal 2002 dal Ministero dell’Istruzione e dalla 
Fondazione Falcone, rientra in un percorso pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione per ricordare il 
sacrificio di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e 
incoraggiare nelle scuole attività didattiche mirate 
alla cultura del rispetto e della legalità e per una 
cittadinanza attiva e responsabile. Il nostro Istituto 
ha, dunque, accolto questi principi e li ha fatti pro-
pri, organizzando una giornata speciale nella qua-
le, nel nostro giardino, sono state collocate delle 
panchine, ciascuna di un colore diverso, abbinate 
a personaggi illustri che, con la propria vita, sono 
diventati simbolo di giustizia, inclusione, amore per 
il prossimo… La Kairos si è fatta promotrice dell’i-
niziativa poiché da sempre ispira i propri interventi 
educativi, nelle varie sedi scolastiche, ai valori del-
la legalità, del rispetto e della solidarietà.  I nostri 
alunni hanno imparato, leggendo le vite di Madre 
Teresa di Calcutta, di Ezio Bosso, di Sandro Perti-
ni, di Nelson Mandela, che i diritti umani sono im-
portanti perché nessun individuo può sopravvivere 
da solo e che le ingiustizie diminuiscono la qualità 

della vita a livello personale, locale e globale. Ciò 
che facciamo ha un effetto su ciò che accade nel re-
sto del mondo ed abbiamo quindi il dovere morale 
di prenderci cura degli altri. Le violazioni dei diritti 
umani accadono ovunque, non solo in altri paesi, 
ma anche a casa propria, ed è per questo che l’e-
ducazione ai diritti umani è importante. Solo con 
la piena consapevolezza, comprensione e rispetto 
dei diritti umani possiamo sperare in un avvenire 
migliore per i nostri alunni e le nostre alunne. 

Alessandro Capponi 
Presidente KAIROS

Conoscere bene l’italiano e par-
larlo correttamente. Potrebbe 
sembrare un argomento pre-
maturo per coloro i quali hanno 
bimbi all’asilo, forse più adatto 
a chi li ha in età scolare. In realtà 
non è così. Le fondamenta con 
cui si costruirà la solida abitazio-
ne in cui albergherà la proprietà 
di linguaggio e di scrittura dei vostri figli, vengo-
no gettate quando sono giovanissimi. L’eccessi-
vo utilizzo della tecnologia e della televisione che 
ormai fungono da babysitter virtuali, impoverisce 
il vocabolario e gli stessi stimoli ad apprenderlo. 
Un bambino se può raggiungere lo stesso risulta-
to con meno percorso da fare, sceglierà sempre la 
via più breve. Ma gli va insegnato che non sempre 
“rapido” fa rima con “corretto”. Come agire dun-
que? Sicuramente con il giusto approccio ai libri e 
in questo i metodi della Kairos aiutano moltissimo. 

Ma il lavoro va fatto anche a casa: disegnare inve-
ce di guardare un tablet, abitua il bambino a tene-
re acceso il cervello. Sicuramente cercare di usare 
un linguaggio più vario possibile, correggerlo con 
amorevolezza quando usa forme improprie per 
spiegare una cosa, stimolarlo a raccontare un fatto 
e non a mimarlo, sono tutti comportamenti utili. Du-
rante la scuola primaria poi, il lavoro fatto in classe 
va rafforzato a casa. Non solo compiti, ma abitudine 
al dialogo, al racconto. Sforzarsi di usare un lessico 
più vario possibile anche tra le mura domestiche, 
chiedere di raccontare la giornata, un gioco fatto, 
le ore di sport, abituano il bambino a “fraternizzare” 
con la nostra lingua. Per i più grandini, imporsi l’uso 
del congiuntivo al posto del più comodo indicativo, 
dovrebbe essere pratica quotidiana.
Non si può delegare solo alla scuola il patrimonio 
più grande che abbiamo: la nostra lingua. Quella di 
Dante, di Leopardi, di Manzoni, del Foscolo. Anche 
i genitori facciano la loro parte. 

Alessio Buzzanca - Direttore editoriale

EDITORIALI
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Stando nella natura si rinnova di volta in volta il con-
cetto che se la si vive con rispetto ed amore, questa 
ci stupisce sempre offrendoci prodotti buoni, ge-
nuini e belli. Se a questi aggiungiamo alcuni ingre-
dienti golosi, queste delizie possono trasformarsi in 
qualcosa di speciale come il gelato!
Nel nostro nido abbiamo avuto l’opportunità di rac-
cogliere le ciliegie direttamente dall’albero, con le 
nostre piccole manine e non è cosa da poco, per-
ché occorre essere delicati ed attenti.
Come dice il proverbio, un ciliegia tira l’altra! E in-
fatti una entrava nella cesta e l’altra nella bocca.

Dolci e succose, ma non siamo stati gli unici ad ap-
prezzarle: infatti di tanto in tanto dal loro interno si 
è affacciato un bruchetto goloso come noi.
Una volta terminata la raccolta e la scorpacciata, 
con le mani e le bocche tinte di rosso, ci siamo di-
retti al Nido, perché il nostro lavoro non era ancora 
terminato: c’era da staccare accuratamente le fo-
glie ed i piccioli dal frutto per poi lavarlo per bene.
Le abbiamo denocciolate per poterle inserirle in un 
magico strumento chiamato GELATIERA, che insie-
me ad alcuni ingredienti speciali trasformerà tutto 
questo in un gustosissimo gelato!
E’ proprio il caso di dire: fatto al Nido per noi.

Sabina Spina

Il nostro micronido ha proposto un’attività finalizza-
ta ad educare i bimbi al rispetto e alla cura dell’am-
biente e della natura. 

La connessione con la natura è fondamentale come 
aiuto e stimolo alla curiosità verso l’apprendimen-
to e lo sviluppo sensoriale. E come nido abbiamo 
avuto il piacere di ospitare la Sig.ra Vittorina, tito-
lare del consorzio Erba Bona, che si occupa di col-
tivazione di erbe aromatiche e medicinali, raccolte 
e selezionate a mano nelle nostre montagne, con 
amore e professionalità. La cura e la dedizione con 
cui hanno presentato il laboratorio ha coinvolto i 
nostri bimbi che hanno partecipato con molto in-
teresse nonostante la loro età. Vittorina, aiutata da 
Anna e Bianca, ha portato i profumi di montagna 
direttamente nel nostro asilo. Nel nostro prato è 
stato allestito uno spazio dove sono state riposte 
le erbe in fasci: rosmarino, menta, malva, lavanda, 
lippia, iperico. I bimbi le hanno potute toccare, ma-
nipolare, e sentirne il profumo. Inoltre, c’erano un 
termos con una tisana ai frutti di bosco da farci as-
saggiare, delle caramelle e delle piantine di stelle 
alpine da trapiantare. Sono state riposte delle erbe 
in vasi, e sono state lasciate a disposizione dei bim-
bi in modo che potessero esplorare in completa 
autonomia e giocare ad indovinare attraverso l’ol-
fatto e la manipolazione, le diverse varietà.
È stata una piacevole esperienza sensoriale che ha 
stimolato l’attenzione dei bimbi e che ripeteremo 
ancora.

Simona Faletti

La raccolta delle ciliegie Piccoli erboristi

Albosaggia - Baceno
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L’arte è meraviglia, è ricerca, è trasformazione, è 
crescita, è gioco. Sculturando è il progetto che 
quest’anno ha accompagnato i bimbi alla scoperta 
di alcune opere d’arte. La scultura è l’arte di dare 
forma a un oggetto partendo da un materiale grez-
zo o assemblando tra loro differenti materiali. Per 
questo abbiamo cercato opere che potessero con-
segnare ai bimbi, materiali ricchi e affascinanti.  
All’inizio dell’inverno abbiamo osservato i rami de-
gli alberi spogli, il terreno privo d’erba e fangoso. 
Lavorando rami e creta siamo poi giunti a riprodur-
re l’opera londinese Tree.

Successivamente abbiamo proposto ai bambini 
mattonelle e mosaici raccolti da pavimentisti del 
territorio. I bimbi hanno studiato le linee geometri-
che, le hanno accostate, allineate e accatastate. Per 
fissarle poi in una composizione simile al trecandís 
di Gaudì, hanno impastato sabbia e colla e vi hanno 
inserito liberamente i tasselli del mosaico proprio 
come gli ornamenti di Parco Güell a Barcellona.
Con i colori dei tessuti del carnevale abbiamo pro-
posto l’opera cittadina milanese ispirata alle linee 
della metro e alla moda, intitolata Ago, Filo e Nido. 
I bimbi hanno giocato con i fili colorati e con le in-
filature, hanno esplorato gli spazi, il sotto e il sopra. 
Hanno conosciuto i colori, le linee e i punti. Infine 
hanno cucito le loro opere d’arte.
In primavera poi abbiamo riscoperto la voglia di 
muoverci e di conoscere il disequilibrio. I bimbi 
hanno affrontato salite, pendenze altezze con il pro-
prio corpo e successivamente con materiali liquidi, 
i quali scivolavano o ristagnavano. Dopo aver co-
struito la base, hanno composto insieme la  cascata 
di colore dell’Opera Monolitt.
La sabbia e l’acqua sono da sempre i protagonisti 
estivi. Lavorando questi due elementi i bimbi sono 
arrivati a realizzare torri di sabbia raffiguranti la Sa-
grada Famìlia.
Con tutte queste opere, a fine anno realizzeremo 
una mostra.

Morena Bertani, Elena Scita

Sculturando

Mantova
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La Kairos ha aderito con grande entusiasmo l’inizia-
tiva promossa dalla Federazione italiana ambiente 
e bicicletta denominata “Bimbimbici”. L’evento, che 
vuole promuovere nei più piccoli la cultura dell’u-
tilizzo della bicicletta sia come mezzo di mobilità 
sostenibile ed ecologico che come strumento di 
gioco e di sport, si è svolto domenica 8 maggio in 
oltre 150 città italiane e ha visto la partecipazione 
di oltre 37 mila piccoli ciclisti. Sono stati ben set-
te gli eventi promossi dalla Kairos che hanno visto 
la presenza di circa 600 bambini, in particolare a 
Roma, Sezze (LT), Carate Brianza (MB), Corteolona 
e Genzone(PV), Cassano D’Adda(MI), Roncaro (PV) 
e San Severo (FG).
Nonostante il brutto tempo in alcune città che non 
ha permesso il regolare svolgimento dell’intera 
giornata, è stato comunque per tutti un bel mo-
mento di festa e di gioco. 

Massimiliano Solaini

Bimbimbici: da nord a sud la festa è in bicicletta
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Bimbimbici è una manifestazione nazionale della 
Fiab, patrocinata dal Ministero della salute e nata 
per promuovere la mobilità attiva e diffondere l’uso 
della bicicletta tra i giovani e i giovanissimi. Torna-
ta finalmente l’8 maggio, ha coinvolto con estremo 
entusiasmo l’asilo nido Don Lorenzo Milani di Sez-
ze.
La manifestazione si è svolta con un’allegra peda-
lata in sicurezza lungo Via dei Cappuccini, rivolta 
principalmente a bambini e ragazzi, ma infine aper-
ta a tutti i cittadini, offrendo un’opportunità per pe-
dalare tutti assieme.
L’evento è  stata una vera e propria occasione di 
festa. Il popolo di Bimbimbici è  stato composto 
da grandi e piccini che amano la bicicletta, la na-
tura e desiderano vivere in un mondo sostenibile. 
Bimbimbici vuole sollecitare una riflessione sulla 
necessità di creare zone verdi e piste ciclabili per 
aumentare la vivibilità dei centri urbani dando spa-
zio alle persone.
La mattinata a Sezze è stata vissuta prima con  una 
splendida passeggiata in bicicletta e poi ha visto 
tutti coinvolti in momento di gioco e animazione a 
cui ha fatto seguito una merenda al sacco.
Per tutti è stato un momento di convivialità e socia-
lizzazione molto significativo, aprendo opportunità 
di scambio, creando relazioni positive grazie alla 
partecipazione di tutti gli enti locali, le famiglie e i 
bambini del paese.

Anna Maria De Angelis, Claudia Ciotti

Quando ci è stato proposto di organizzare Bimbim-
bici con le scuole dell’infanzia e l’asilo nido di Ca-
rate Brianza abbiamo subito pensato a un piccolo 
evento legato al mondo della bicicletta. Mai avrem-
mo immaginato di riscuotere così tanto successo. 
Dopo diversi confronti con il personale educativo, 
il Comune e le referenti di Fiab Monza, abbiamo 
raccolto le idee e siamo partite con l’organizzazio-
ne. L’evento si è presto trasformato in una vera e 
propria festa della bicicletta e dei bambini. Abbia-
mo allestito due percorsi con cartelli stradali, strisce 
pedonali e slalom tra i birilli e un’area dedicata alle 
attività: labirinti, pittura verticale, il gioco “un, due, 
tre…cartello” e una bicicletta di cartone da monta-
re, il tutto accompagnato da una gustosa meren-
da. Appena aperte le iscrizioni, abbiamo raccolto 
tantissime adesioni da parte dei “nostri” bambini e 
delle loro famiglie, fino ad arrivare a 140 iscritti. Nu-
mero impensabile all’inizio. Non nascondiamo di 
aver avuto ansia nel dover gestire tutti questi par-
tecipanti e a far passare a tutti una piacevole matti-
nata. Nonostante il tempo minaccioso, uno ad uno 
sono arrivati tutti i bambini con biciclette, balance 
bike, monopattini e tricicli. Divisi in squadre, han-
no iniziato a fare tutti i giochi, i percorsi e le attività 
proposte, e tra una pedalata e un attestato, sono 
comparsi tanti, tantissimi sorrisi, che sono la soddi-
sfazione più grande. Dopo un periodo così difficile, 
i bambini e i genitori avevano proprio tanta voglia 
di fare festa e di stare insieme, anche con uno stru-
mento semplice come la bicicletta.

Aurora Tagliaferri

Fantastica pedalata Bimbimbici a Carate Brianza

Sezze - Carate Brianza
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All’asilo nido Nel Bosco Incantato i bambini sono 
diventati dei veri esploratori degli oceani grazie 
ad un libro meraviglioso intitolato: “Ti voglio bene, 
Blu!” di Barroux, prestato dalla biblioteca di Mon-
valle con la quale collaboriamo tutto l’anno. Questa 
magnifica storia racconta di Jonas, il guardiano del 
faro, che viene salvato da Blu, una balena, durante 
una tempesta in mare aperto. I due diventano mol-
to amici, ma un giorno Jonas trova la Balena in pe-
ricolo, poiché ha inghiottito sacchetti e altri oggetti 
di platica, scambiandoli per meduse. Per fortuna 
viene aiutata e la sua pancia ripulita dal suo amico, 
che di questi rifiuti ne fa un grande sacco da por-
tare via con la sua barca. L’amicizia prosegue con 
Jonas che mette in guardia la balena da questo pe-
ricolo insidioso di cui gli uomini sono responsabili. 
Questo racconto è piaciuto veramente tanto ai 
bambini dell’asilo e ha permesso alle educatrici di 
affrontare con i piccoli un tema molto importante, 
quello del rispetto dell’ambiente che ci circonda. 
Seguendo l’esempio di questo libro, le educatrici 
hanno ricreato un set con materiale di recupero per 
permettere ai bambini di vivere in prima persona la 
storia raccontata nel libro. I piccoli esploratori degli 
oceani sono così partiti sulla barca di cartone per 
navigare sui mari. Qui hanno trovato Blu, la balena 
in pericolo. Tutti insieme si sono impegnati a tirare 
fuori dalla sua pancia i rifiuti e le educatrici hanno 
verbalizzato con loro l’importanza di non gettare la 
plastica in mare e di salvaguardare il nostro pianeta. 

Silvia Bonesso, Valentina Fassina,  
Beatrice Rossano

A maggio, nella sezione primavera del nido d’infan-
zia Dada di Pradalunga, si è svolto il Progetto Me-
stieri. Questo progetto consiste nel far conoscere 
ai bambini i mestieri e le professioni che sono pre-
senti sul nostro territorio: la conoscenza è concreta 
perché osserviamo e proviamo, dove possibile, a 
svolgere quella specifica professione.
Ogni anno, in base alla disponibilità delle persone 
e agli interessi dei bambini stessi, cerchiamo di tro-
vare nuovi mestieri da scoprire ed osservare. Altre 
volte cerchiamo di capire quali sono le paure dei 
bambini per provare ad affrontarle insieme: ecco 
quindi che la paura del dottore o del parrucchiere 
si trasformano in curiosità e voglia di conoscenza.
Quest’anno i bambini hanno conosciuto la profes-
sione del pizzaiolo, della parrucchiera, della biblio-
tecaria e della polizia locale.

Abbiamo indossato 
i panni del pizzaiolo 
osservando come si 
prepara l’impasto, 
ma poi abbiamo an-
che provato a sten-
dere gli impasti. Ab-
biamo tenuto anche 
in mano la pala e vi-
sto la pizza cuocere 
nel forno a legna. La 
parrucchiera ci ha 
fatto tante acconcia-

ture diverse, ma abbiamo provato anche i vari stru-
menti del mestiere utilizzando delle teste finte. La 
bibliotecaria ci ha letto delle storie che non cono-
scevamo e ci ha fatto sentire come cambia il suono 
della voce. Infine la polizia locale, oltre a leggerci 
una poesia, ci ha fatto vedere la macchina, i lam-
peggianti e suonato la sirena.
Ogni anno è una nuova avventura e noi siamo pron-
ti a conoscere nuovi mestieri.

Alessia Carobbio

Ti voglio bene, blu Che lavoro fai?

Monvalle - Pradalunga
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L’ambiente è la nostra prima dimora. La più im-
portante. Troppo spesso ce ne dimentichiamo, ma 
senza un ambiente sano la nostra stessa esistenza 
è a rischio. Prenderci cura della natura, in ogni sua 
manifestazione è uno tra i nostri principali doveri. 
Non a caso uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 
dell’Onu è educare gli alunni ad abitare il mondo 
in modo nuovo e sostenibile e renderli protagonisti 
del cambiamento. Pertanto le classi della seconda-
ria di primo grado, partendo dall’analisi di poesie 
di Prévert, hanno appreso che la natura insegna 
all’uomo a custodire la Terra e vivere in un mondo 
più verde aiuterebbe le persone ad essere più feli-
ci. Nell’ora di scienze, muniti di guanti e sacchi, gli 
studenti hanno pulito tutte le aree della scuola; in 
una sola ora, il lavoro è stato eccellente. Il proget-
to sull’ambiente si è concluso con l’esperienza di 
trekking nel cuore della Foresta umbra: un’immer-
sione nelle valli travolgente e suggestiva, con Luisa 
Arena, guida frizzante, genuina e sensibile ad ogni 
aspetto della natura. È riuscita ad appassionare 
docenti e alunni, raccontando che anche gli albe-
ri trasmettono emozioni proprio come noi umani. 
I ragazzi coinvolti hanno recitato Noi siamo alberi, 
poesia scritta e realizzata a forma di calligramma, 
con la docente di italiano.

Arianna Colò

L’estate è il periodo per eccellenza del riposo, del 
defaticamento e dello svago. Anche i nostri bambi-
ni e ragazzi in estate prendono una pausa da tutti 
gli impegni scolastici ed extra-scolastici e si godo-
no un po’ di tempo finalmente libero. Qui si colloca 
il nostro Centro estivo Kairos, presso l’Istituto com-
prensivo delle Suore Sacramentine di Bergamo: 
un’esperienza che è sicuramente un prezioso ban-
co di prova per ragazzi, bambini e animatori, in cui 
poter spendere se stessi in un contesto diverso e 
inusuale. Ma, perché l’avventura in un centro estivo 
sia significativa, deve avere alla base un progetto 
educativo di valore e di valori. E allora a San Severo 
abbiamo pensato di mettere al centro le emozioni, 
quelle che ci fanno battere il cuore e che sono pun-
to focale di attenzione alla vita concreta dei ragazzi. 
Da qui il titolo Batticuore. Settimana dopo settima-
na, in contesti di gioco, di movimento, di relazione 
e scambio, bambini e ragazzi sono spinti a chieder-
si quale emozione ha suscitato il breve brano del 
Vangelo che viene loro letto la mattina dopo l’acco-
glienza, con il risveglio muscolare, i balli e i giochi 
di gruppo per farli amalgamare. Quale emozione 
suscita l’attività laboratoriale ideata dai docenti nel 
teatro, di manipolazione di materiali di uso comu-
ne, di disegno e inglese. Quale emozione ti lascia il 
litigio con il compagno nei vari sport… beh, siamo 
certi che sarà per loro un’esperienza memorabile..

Alessia Minischetti

Un mondo più green Batticuore, un “centro” di emozioni

San Severo
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Diverso, chi?, questo il titolo che hanno portato in 
scena gli alunni della secondaria di primo grado 
allo spettacolo teatrale di fine anno. Non una rap-
presentazione che sparisce, si sottrae e non raccon-
ta nulla. Al centro del lavoro c’è un arricchimento di 
significati molto importante: diversi non sono solo 
il colore della pelle, le origini, le religioni, l’orienta-
mento sessuale. Lo è ognuno di noi. Ed è questa 
ricchezza che si sta perdendo: la capacità di con-
frontarci con il diverso e capire che non c’è da avere 
paura, perché non consideriamo che chi è diverso 
sia un uomo come noi, con desideri, aspirazioni e 
capacità da esprimere. Oggi dimentichiamo che 
saper stare al mondo significa proprio riuscire a vi-
vere insieme agli altri. E da chi ci circonda, c’è sem-
pre qualcosa da imparare. L’umanità evolve ineso-
rabilmente, in forme che non sempre rispondono 
alla nostra volontà e ciò che è contro natura oggi 
può non esserlo domani. Forse ricordarlo sarebbe 
utile a tutti. Ragion per cui abbiamo trovato giusto 
dedicare uno spazio dal vivo “senza barriere” al 
tema della diversità nelle sue mille sfaccettature at-
traverso un medley di cinque famosissimi musical: 
Billy Elliot, The Greatest Showman, Forrest Gump, 
Notre Dame de Paris, Aggiungi un Posto a Tavola. 

Davanti a genitori e insegnanti entusiasti, i ragazzi 
si sono esibiti come dei veri attori, scaldando i cuori 
del pubblico presente e strappando grandi applau-
si. “Ognuno di noi è speciale e nessuno è uguale a 
un altro”. 
Dopo due anni di assordante silenzio, anche la 
scuola primaria è tornata a far risuonare di vita le 
pareti del suo accogliente teatro con uno spetta-
colo dal titolo “I’m not the only one”. Avremmo vo-
luto cantare la gioia di una ritrovata serenità e mai 
come in questo difficile momento una tematica si 
è imposta e ha reclamato la propria priorità sulle 
altre: la pace. Già, perché purtroppo parlarne non 
è ancora passato di moda. “I’m not the only one” i 
bambini hanno sentito l’esigenza di reclamarla non 
solo per sé stessi ma per tutti i bimbi del mondo. 
Inevitabilmente i racconti di guerra di questi mesi 
hanno generato e alimentato angosce e paure nelle 
loro piccole anime fragili. Percorrendo la sola stra-
da che conoscono, quella del cuore, hanno saputo 
trasmettere il loro messaggio: “Io dico sì al dialo-
go, perché la pace è l’unica vittoria, l’unico gesto in 
ogni senso che dà un peso al nostro vivere”.

Arianna Colò, Maria Teresa Gentilotti

I valori in scena

San Severo
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Il 16 giugno si sono svolti i Giochi dello sport nei 
plessi di Carate Brianza. Per un giorno i nostri giar-
dini si sono trasformati in micro-palestre allestite 
con attrezzi di psicomotricità per creare dei percor-
si che potenziassero le capacità di ogni bambino a 
seconda delle diverse fasce di età. Abbiamo fatto 
indossare ad ogni bambino una t-shirt del colore 
della propria sezione e il colpo d’occhio finale è 
stato bellissimo. Il primo percorso prevedeva un 
gioco basato sulla velocità: i bambini seduti dove-
vano passare una pallina colorata e l’ultimo doveva 
metterla all’interno di una cesta affinando la mira 
ed il lancio. Il secondo setting era il Lancio del cer-
chio, che ha permesso ai bambini di distinguere la 
differenza tra cerchi grandi e piccoli e di lanciarli 
cercando di infilarli dentro bastoni colorati, stimo-
lando la concentrazione e la coordinazione del lan-
cio. Il terzo percorso prevedeva il Gioco di squadra, 
nel quale i bambini erano posizionati all’interno di 
un cerchio e dovevano lanciare la palla in maniera 
alternata, mentre l’ultimo doveva cercare di fare ca-
nestro. A turno hanno provato tutti il canestro finale, 

rispettando i tempi e le regole del gioco. I bambi-
ni hanno accolto con grande entusiasmo e allegria 
questa proposta sportiva. Con la pandemia e le 
varie restrizioni che abbiamo vissuto in questi anni 
si è persa un po’ di normalità delle manifestazio-
ni sportive e i bambini hanno osservato incuriositi 
l’allestimento delle attività, cercando di capire cosa 
li aspettasse. Erano molto emozionati e concentrati 
carichi per iniziare la gara.
Nel corso dell’anno scolastico i bambini hanno 
svolto lezioni di psicomotricità e i risultati si sono vi-
sti proprio in questa manifestazione finale. Queste 
giornate non sono soltanto un’occasione di aggre-
gazione e inclusione, ma anche un modo per inse-
gnare ai bimbi l’importanza di praticare sport, con 
la speranza di poterle ripetere anche nei prossimi 
anni.

Valentina Sansoni

Giornata dello sport, prima edizione 2022 a Carate Brianza

Carate Brianza 
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La Corsa contro la fame è un progetto completa-
mente gratuito aperto a primarie e secondarie di 
primo e secondo grado che ha come principale 
obiettivo educativo quello di arricchire le compe-
tenze di educazione civica e di educazione alla cit-
tadinanza attiva, responsabilizzando tutti gli alunni 
e le alunne che vi partecipano.  Il progetto promuo-
ve altresì l’approfondimento dei temi dell’Agenda 
2030 dell’ONU, in particolare l’obiettivo 2: Sconfig-
gere la fame nel mondo, e il numero 6: Acqua pu-
lita e servizi igienico-sanitari. Il progetto coinvolge 
studenti e studentesse per una cittadinanza attiva 
e consapevole. Visto l’alto valore educativo dell’ini-
ziativa il nostro Istituto ha deciso di aderire con tutte 
le classi della Scuola Primaria e Secondaria di I Gra-
do. Il progetto è stato realizzato in due fasi: durante 
la prima fase alcuni operatori dell’organizzazione 
umanitaria internazionale impegnata a eliminare 
la fame nel mondo - Azione Contro la Fame - sono 
intervenuti nelle classi per introdurre i temi del pro-
getto. Nella seconda fase invece, la nostra scuola si 
è cimentata nell’organizzare un evento benefico di 
raccolta fondi. Così, nella mattinata di venerdì 27 
maggio presso il nostro Istituto, circa 100 alunni 
della scuola primaria e secondaria di primo grado, 
coordinati e guidati dai docenti si sono sfidati in 
una corsa all’ultimo fiato per donare il più possibi-
le a bambini meno fortunati di loro. Ogni studente 
ed ogni studentessa, nei giorni precedenti la corsa, 
ha trovato numerosi sponsor tra parenti ed amici, 
cercando di spargere al massimo la voce e di rac-
cogliere il maggior numero di promesse di dona-
zione. Una volta terminata la corsa sono stati rac-
colti i soldi che abbiamo devoluto all’associazione 
Azione contro la fame che acquisterà delle speciali 
barrette che contribuiranno alla prevenzione e alla 
riduzione della malnutrizione dei bambini del Ma-
dagascar. Insomma è stata davvero una bellissima 
mattinata all’insegna dello sport e della solidarietà 
presso il nostro Istituto che intendiamo replicare il 
prossimo anno.

Stefano Merola

Dopo la fine del piano di emergenza sanitaria, il 
gruppo educativo del nido Don Milani di Sezze 
quest’anno  ha finalmente riproposto ai genitori 
una gita da fare tutti insieme.
La riflessione che ha portato a fare questo tipo di 
esperienza è partita dal bisogno - dopo il lungo pe-
riodo difficile - di proporre qualcosa che coinvol-
gesse le educatrici, i genitori e i bambini.

Siamo infatti convinte della necessità che il nido 
debba creare occasioni in cui tutti possano condivi-
dere delle esperienze positive comuni.
Per questa esperienza è stato scelto un percorso lu-
dico-didattico sul tema le api e il miele.
Dopo essere arrivati nella fattoria Al boschetto di 
Terracina, siamo stati accolti dal personale che ci ha 
deliziato con una splendida colazione contadina.
Successivamente adulti e bambini sono stati coin-
volti da una rappresentazione di una giornata-tipo 
all’interno di un alveare. C’è stato anche un momen-
to dedicato alla conoscenza dei prodotti delle api 
con l’assaggio del miele. I bambini hanno potuto 
anche vedere e toccare i telai di cera, l’alveare e il 
propoli.
La giornata è terminata con un laboratorio di cu-
cina, con la realizzazione dei biscotti al miele e la 
visita agli animali della fattoria.
Il rapporto nido/famiglia è molto importante all’in-
terno del progetto educativo e tale esperienza ha 
fatto cogliere aspetti alternativi della realtà quoti-
diana del nido stesso. Ha permesso a tutti di fare 
una sperimentazione al di fuori del contesto abitua-
le, aumentando la possibilità di scoperta di nuove 
relazioni tra educatrici e genitori.

Anna Maria De Angelis, Claudia Ciotti

La corsa contro la fame Finalmente in gita

Roma - Sezze
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Il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
primaria rappresenta per i bambini un cambiamen-
to molto delicato, sia dal punto di vista cognitivo 
che dal punto di vista emotivo.
Di solito vivono con naturalezza ed entusiasmo 
l’ingresso alla scuola primaria perché il passaggio 
nella scuola “dei grandi” li rende orgogliosi ed im-
pazienti.
Il vissuto emotivo della famiglia, invece, è messo 
a dura prova. Il cambiamento spaventa molto gli 
adulti: i loro piccoli crescono velocemente e il fatto 
che stiano diventando sempre più autonomi e che 
dovranno affrontare un nuovo ambiente, nuovi in-
segnanti e compagni, li rende ansiosi e carichi di 
aspettative.
Intorno ai 5 anni i bambini raggiungono una suffi-
ciente consapevolezza di se stessi e degli altri, ma 
soprattutto sperimentano il piacere di apprendere 
e di conoscere nuovi contenuti e nuove realtà. Dun-
que il passaggio - dal punto di vista cognitivo e di 
capacità di apprendimento - di solito non è molto 
complesso e difficile. 
Ciò che è necessario curare con attenzione affinché 

il percorso sia motivante e sereno, è il vissuto emo-
tivo dei bambini, rassicurandoli, avendo fiducia in 
loro e nelle loro risorse naturali.
I genitori possono aiutare i propri bambini incorag-
giandoli, evitando di trasmettere le proprie preoc-
cupazioni e soprattutto affidandosi con fiducia agli 
insegnanti. Permettendo che si venga a creare un 
ambiente favorevole all’apprendimento e a uno 
sviluppo sereno dei propri figli. Percepire i propri 
genitori tranquilli e fiduciosi aiuta i bambini ad af-
frontare la nuova esperienza con più sicurezza.
Il mio bambino è pronto a passare alla scuola pri-
maria un anno prima?
Molto spesso ci troviamo a rispondere a questa 
domanda. Quello che sottolineiamo sempre è l’im-
portanza di focalizzare l’attenzione non sulle acqui-
sizioni cognitive e di apprendimento del bambino, 
ma valutare se il bambino sia pronto o meno dal 
punto di vista emotivo e se la sua maturazione af-
fettiva-emotiva gli consentirà di affrontare i nuovi 
impegni con la dovuta serenità. 
Non è da sottovalutare il carico delle aspettative, 
della valutazione, dell’impegno quotidiano richie-
sto dalla scuola primaria ad un bambino che deve 
ancora compiere i sei anni e che potrebbe avere 
del tempo a disposizione per crescere senza fretta. 

Dott.ssa Marzia Marini

Dall’infanzia alla primaria: 
accompagnare i bambini nel delicato passaggio
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Il 23 maggio, in occasione dell’anniversario della 
strage di Capaci, è stato inaugurato presso l’Istituto 
comprensivo paritario Zaveria Cassia, il Parco dei 
diritti. Oltre al presidente della Kairos, Alessandro 
Capponi, era presente Barbara Funari, assessore 
alle politiche sociali di Roma Capitale
Nove panchine colorate sono state posizionate 
all’interno del giardino della scuola, nove colori de-
dicati a uomini e donne che hanno fatto la storia 
del nostro Paese spendendo la propria vita per la 
tutela dei diritti fondamentali dell’uomo: Sandro 
Pertini per il diritto alla cittadinanza, Franca Rame 

per il rispetto delle donne e contro ogni violenza, 
Madre Teresa di Calcutta per il diritto alla famiglia, 
Ezio Bosso per l’inclusione, Nelson Mandela per la 
Pace, Malala Yousafza per l’istruzione, Peppino Im-
pastato per la libertà di pensiero e i magistrati uc-
cisi, tra i quali i giudici Borsellino e Falcone, per la 
giustizia. Una nona panchina è stata dedicata a tutti 
i bambini del mondo per il diritto all’infanzia. 
Vicino ad ogni panchina un QRcode consente di 
prendere visione dei lavori realizzati da tutti i bam-
bini e i ragazzi che nelle diverse classi hanno appro-
fondito la storia dei vari personaggi.
«Questi colori – ha affermato l’assessore Funari - ci 
ricordano il valore dei diritti e risaltano agli occhi 
come proprio i diritti devono risaltare nelle nostre 
vite e nel nostro vivere quotidiano. Oggi in partico-
lare – ha continuato – ricordiamo il giudice Falco-
ne nell’anniversario della strage di Capaci, ma non 
dobbiamo dimenticare neanche gli altri diritti, com-
preso quello alla pace».

Massimiliano Solaini

A San Basilio nasce il “Parco dei diritti”

Roma



15luglio agosto 2022

Corsi di formazione professionale 
riconosciuti dalla Regione Lazio

Corso Formativo 
Mediatore Interculturale
Il corso di formazione “Mediatore Interculu-
turale” organizzato da Kappa Formazione è 
un corso che rilascia un certificato di qualifi-
ca professionale – Livello EQF: 5 riconosciu-
to dalla Regione Lazio e che permette di 
specializzarsi su tematiche legate al mondo 
della mediazione e di inserirsi in contesti di 
lavoro educativo e formativo, salute, giusti-
zia, pubblica amministrazione, sicurezza e 
accoglienza di primo livello; ed opera an-
che nel settore privato del no-profit (Prote-
zione Civile, Croce Rossa, Ong, associazio-
nismo laico e religioso).

Corso Formativo 
Operatore Educativo 
per l’Autonomia e la 
Comunicazione (OEPAC)
Il corso di formazione rilascia un certificato di 
qualifica professionale – Livello EQF: 4, rico-
nosciuto dalla Regione Lazio e che permette 
di lavorare in tutte le scuole di ogni ordine e 
grado pubbliche, paritarie e private favorisce 
la formazione di una figura professionale in 
grado di facilitare l’inclusione e l’integrazione 
scolastica dell’alunno con disabilità, nell’ambi-
to delle attività formativo-didattiche, dell’auto-
nomia personale e della socializzazione.

Corso Formativo 
Assistente Familiare
Il corso di formazione per “Assistente Fa-
miliare” organizzato da Kappa Formazio-
ne, è un corso che rilascia un certificato 
di qualifica professionale – Livello EQF: 
3 riconosciuto dalla Regione Lazio e che 
permette di svolgere attività di assisten-
za diretta alla persona, esclusivamente in 
ambito domiciliare, attraverso interventi 
sia propri, che coordinati ed integrati con 
quelli di altri operatori (assistenti sociali, 
educatori, personale sanitario, ammini-
strativi, etc.).

Kappa Formazione nasce come ramo dedicato alla formazione professionale per gli adulti della Kairos 
società cooperativa sociale onlus già esperta nel settore della formazione con più di 30 strutture in Ita-
lia; Accreditata Ente di Formazione e Orientamento dalla Regione Lazio con Determina n° G14583 del 
02/12/2020; riconosciuta anche dal MIUR come Ente di Formazione e Aggiornamento per il Personale 
Scolastico e Certificata per il Sistema di Qualità UNI EN ISO 9001:2015 EA 37 e UNI 11034:2003. 
Si sviluppa come centro di formazione per adulti volto a colmare il gap di conoscenze e competenze 
professionali richieste in ambito lavorativo nel minor tempo possibile per portare nel mondo del lavoro 
tante persone che hanno il desiderio di qualificarsi.

0774-571577
info@kappaformazione.it
www.kappaformazione.it
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Ricerca e Riabilitazione

CENTRO SPECIALIZZATO IN PIANI INTEGRATI 
DI RIABILITAZIONE FISIOTERAPICA

TERAPIE STRUMENTALI:
•	 Tecarterapia
•	 Terapia ad onde d’urto focali
•	 Laserterapia
•	 Ultrasuonoterapia
•	 Magnetoterapia
•	 Elettroterapia

TERAPIE FISICHE:
•	 Terapia manuale
•	 Linfodrenaggio
•	 Ginnastica posturale
•	 Kinesiterapia
•	 Riabilitazione ortopedica
•	 Riabilitazione pre e post 

chirurgica
•	 Riabilitazione sportiva
•	 Ginnastica propiocettiva
•	 Bendaggi funzionali

SERVIZI PER LA CURA ED IL BENESSERE 
PSICOFISICO DI BAMBINI ED ADULTI 

CERTIFICAZIONE 
DIAGNOSTICA DEI DSA:
Il Centro Clinico Logos 
Medical Center dal mese di 
Maggio 2021 ha ottenuto 
l’accreditamento della 
Regione Lazio per la Diagnosi 
dei DSA in accordo con la DGR 
32/2020 e con la nota 666990 
del 27/07/2020.

•	 Psicoterapia 
•	 Consulenza psichiatrica
•	 Neuropsichiatria infantile
•	 Riabilitazione cognitiva per 

bambini e adulti 
•	 Logopedia per l’età 

evolutiva e per l’età adulta
•	 TNPEE - Terapia della neuro 

psicomotricità


